
 

 
Allegato “A” alla delib. giunta comunale n . 6  del   31 /01/2025  

 

 

 

 

 
 

 

 

Comune di Fosciandora 
Provincia di Lucca 

(ente con meno di 50 dipendenti) 

 

 

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE (PIAO) 

TRIENNIO 2025 - 2027 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Riferimenti normativi: 

 

1. art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni e 

integrazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

2. decreto presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81; 

3. decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, articolo 6; 

4. Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 

5. La consultazione pubblica on line sull’Aggiornamento 2024 al Piano Nazionale 

Anticorruzione (PNA) 2022, in cui l’Anac ha voluto fornire indicazioni operative 

ai Comuni con popolazione al di sotto dei 5mila abitanti e con meno di 50 

dipendenti per la redazione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 

del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione).  

 

1 Premessa 
 

Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, decreto-legge 80/2021) sono: 

- assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa; 

- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 

- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in materia di diritto di accesso. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, 

di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Una procedura ulteriormente semplificata è stata prevista per le pubbliche amministrazioni con 

meno di 50 dipendenti, dal legislatore nazionale (comma 6, articolo 6, decreto-legge 80/2021). 

Tale indicazione ha trovato una propria e puntuale declinazione nell’articolo 6, del decreto 

ministeriale n. 132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-tipo per le Amministrazioni 

pubbliche, Guida alla compilazione”.  

 

 

2 Riferimenti normativi 
 

L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa 

- in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano delle Azioni 

Positive e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e 

ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della 

capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 

emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica); ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 

nazionale anticorruzione (da ultimo: PNA 2022/2024) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di 

tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 

nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 



del 30 giugno 2022, n. 132, recante Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione. 

Ai sensi degli articoli 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 

132/2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di ogni anno. 

Esso ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data.  

Il successivo articolo 8, del d.m. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei 

propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario 

presupposto. Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del d.m. 132/2022, prevede che in 

caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 

previsione degli enti locali, il termine del 31 gennaio venga differito di trenta giorni successivi a 

quello di approvazione dei bilanci. 

 

Il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del decreto ministeriale n. 

132/2022, per gli enti con meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni e le 

pubbliche amministrazioni procedono esclusivamente alle attività previste nel citato articolo 

6. 

La sezione 2, denominata “Valore pubblico, performance e Anticorruzione”, pertanto, 

prevede una sola sottosezione denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, mentre la 

sezione 3, risulta suddivisa in tre sottosezioni. 
 

Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 
 

Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione; 

Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

• Sottosezione 2.2 – Performance; 

• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza; 

Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano; 

• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa; 

• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile; 

• Sottosezione 3.3 -  Piano triennale fabbisogni di personale; 

 

La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è stata predisposta dal Responsabile 

prevenzione corruzione e trasparenza (RPCT), come previsto dall’art. 4, comma 1, lettera c), del 

d.m. 132/2022, secondo le indicazioni delle norme vigenti e del Piano Nazionale Anticorruzione 

2022/2024, approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6.  Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
 
 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

Comune: Fosciandora 

Indirizzo: Via Roma, n.06 Fraz. Migliano. 

Codice fiscale/Partita IVA: 00420440463  

Sindaco: Lunardi Moreno 

Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2023: 02 

Numero abitanti al 31 dicembre 2023: 554 

Telefono: 0583662040  

Sito internet: www.comune.fosciandora.lu.it  

E-mail: info@comune.fosciandora.lu.it  

PEC: comune.fosciandora@postacert.toscana.it 

 

 

 

 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
 

Per la sottosezione 2.1 - Valore pubblico - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si 

rimanda a quanto contenuto nel Documento Unico di Programmazione Semplificato 2025-2027, 

approvato con deliberazione di G.C. n. 71 del 13/11/2024 e da ultimo con deliberazione di 

Consiglio comunale n. 56 del 30.12.2024; 

 

Per la sottosezione 2.2 - Performance - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti. 

Il Comune di Fosciandora approverà quindi il piano della performance contenente il piano 

annuale degli obiettivi annuali 2025 con separato atto – in fase di predisposizione. 

 

 

SOTTOSEZIONE 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza. 
 

Il Comune di Fosciandora ,ha in attuazione delle disposizioni di legge vigenti in materia di 

prevenzione della corruzione e in materia di trasparenza, si è dotato di una propria disciplina in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza per il triennio 2024/2026 all’interno del 

Piao 2024/2026 (All. 2.3. rischi corruttivi e trasparenza). La suddetta sottosezione è composta 

da:  

- PTPCT 2024/2026; 

- All. A – Mappatura dei processi e catalogo dei rischi; 

- All. B – Analisi dei rischi; 

- All. C – Individuazione e programmazione delle misure 

- All. C1 – Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

- All. D – Misure di trasparenza. 

 

Con deliberazione di G.C. n. 5 del 31.01.2025 la Giunta Comunale ha aggiornato la predetta 

sezione 2.3., revisionando la mappatura dei processi, aggiornando la normativa in materia di 

whistleblowing e pauntoflage. Nel suddetto provvedimento, in particolare, si da atto dell’entrata 

in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici – D.Lgs. 36/2023 -  che ha introdotto nuove 

procedure, criteri e soglie economiche per l’affidamento di lavori, servizi e forniture. Tale nuova 



disciplina ha imposto una revisione dei c.d. “processi” ovvero delle varie fasi e attività che 

scandiscono l’attività amministrativa, con l’individuazione delle correlative aree di rischio. 

La Giunta Comunale inoltre, su proposta del RPCT, ha approfondito e aggiornato anche 
la materia delle segnalazioni c.d. whistleblowing a seguito dell’entrata in vigore del 
d.lgs. n. 24/2023 che ha abrogato la disciplina previgente.  
 Le principali novità della normativa di whistleblowing sono:  
a) la specificazione dell'ambito soggettivo con riferimento agli enti di diritto pubblico, di 
quelli di diritto privato e l’estensione del novero di questi ultimi;  
b) l’ampliamento dei soggetti che possono essere protetti per le segnalazioni, denunce o 
divulgazioni pubbliche;  
c) l’espansione di ciò che è considerato violazione rilevante ai fini della protezione;  
d) la disciplina di tre canali di segnalazione: interno, esterno e divulgazione pubblica;  
e) la disciplina dettagliata degli obblighi di riservatezza e del trattamento dei dati personali;  
f) i chiarimenti su che cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica;  
g) l’introduzione di apposite misure di sostegno per le persone segnalanti e il 
coinvolgimento a tal fine degli enti del Terzo settore; 
h) la tutela anche durante il periodo di prova e anteriormente o successivamente alla 
costituzione del rapporto di lavoro; 
i) la tutela dei soggetti diversi dal segnalante che potrebbero essere destinatari di ritorsioni 
in ragione del ruolo assunto nell'ambito del processo di segnalazione;  
l) la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC.  
L’ANAC, in ottemperanza dell’art. 10 del d.lgs. n. 24/2023, ha approvato le Linee guida in 
materia di protezione delle persone che segnalano violazioni con delibera n. 311 del 12 luglio 2023: 
tali linee guida, oltre a disciplinare le procedure per la presentazione e la gestione delle 
segnalazioni esterne, forniscono indicazioni e principi a cui gli enti pubblici e privati 
possono tenere conto per i propri canali e modelli organizzativi interni.  
Le Linee guida n. 311/2023 sopra richiamate sostituiscono le Linee guida n. 469/2021, 
superate dalla nuova normativa e ora abrogate. 
 

Anolgamente, anche in materia di divieto di pantouflage, è intervenuta l’Anac con delibera 
n. 493 del 25 settembre 2024, con la quale vengono approvate delle nuove linee guida che 
forniscono  indirizzi interpretativi e operativi sui profili sostanziali e sanzionatori  
Riguardanti il divieto di pantouflage di cui agli artt. 53, co. 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 e 
21 del d.lgs. n. 39/2013. 
 

Ne deriva pertanto che la sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza approvata all’interno 

del PIAO 2024/2026 viene implementata per il triennio 2025/2027 dei seguenti documenti:  

- All.1 Nuova mappatura dei processi a seguito del nuovo codice dei contratti pubblici – D.Lgs. 

36/2023; 

- All. 2: Aggiornamento disciplina whistleblowing; 

- All.3: Divieto di pauntoflage 

 

I suddetti allegati vengono uniti al presente atto ad integrazione formale e sostanziale della 

presente sottosezione. 

 

 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

SOTTOSEZIONE 3.1 – Struttura organizzativa 
 



In questa sottosezione [ rif.  art. 4, comma 1, lettera a), d .m. 132/2022] viene illustrato il 

modello organizzativo adottato dall’amministrazione distinto in: 

- Schema organizzativo; 

- Organigramma. 

 

Lo schema organizzativo del comune di Fosciandora è assai esiguo stante la minimale dotazione 

organica dell’ente composta da soli 3 dipendenti di ruolo, e un funzionario EQ in utilizzo 

congiunto con altro ente per 12 ore settimanali. 

L’organizzazione è regolata dalle norme contenute nel vigente Regolamento sull'ordinamento 

degli uffici e dei servizi, approvato, da ultimo, con deliberazione di giunta comunale n. 38 del 

03.05.2021  

Alla direzione dei settori sono preposte le figure professionali apicali dell’ente, ascritte alla 

categoria D (dal 1° aprile 2023: Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione) 

 Il numero dei settori e le rispettive articolazioni e competenze sono definiti dalla giunta 

comunale, contemperando le esigenze di funzionalità con quelle di economicità di gestione.  

Nel caso del Comune di Fosciandora la scelta è stata quella di ridurre le aree organizzative da tre 

a 2 in considerazione della minimale dotazione organica. Dette aree sono: 

1. Tecnico -manutentiva; 

2. Servizi Economico-Finanziari-Amministrativi  e Servizi Generali e Amministrativi. 

L’organigramma è illustrato nell’allegato 4 che unito al presente atto ne costituisce parte 

integrante e sostanziale 

 

Gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

 

SOTTOSEZIONE 3.2 – Organizzazione lavoro agile 
L’ente, al momento, non prevede il lavoro agile - come disciplinato nel Capo I, del Titolo VI del 

CCNL 16 novembre 2022 - tra le possibili modalità di effettuazione della prestazione lavorativa, 

data la scarsità di personale dipendente presente nella dotazione organica. Dopo un’attenta 

analisi della situazione esistente (articolo 4, comma 1, lettera b) d. m. 132/2022) si ritiene che: 

1. lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile possa pregiudicare o ridurre 

la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

2. non sia presente la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare 

lavoro in modalità agile; 

3. l'amministrazione non si è ancora dotata di una piattaforma digitale o di un cloud o, 

comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati 

e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 

prestazione in modalità agile; 

4. non è stato adottato il piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

 

 

SOTTOSEZIONE 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale 
Per il triennio 2024/2026 (rif. d. m. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera c), il piano dei 

fabbisogni di personale, viene stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento. 

 

 

 

SEZIONE 4 – Monitoraggio 
La sezione 4 – Monitoraggio, non è prevista per gli enti con meno 50 dipendenti (d.m. 

132/2022, articolo 4, commi 3 e 4). 



In ogni caso, il Comune di Fosciandora esercita un’attività di monitoraggio degli obiettivi 

connessi al ciclo della performance, e nella sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, è 

altresì disciplinata l’attività di monitoraggio da effettuarsi per verificare l’attuazione e l’idoneità 

delle misure di prevenzione della corruzione ivi previste. 

 

 

ALLEGATI: 

 

2.3 = SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

3.1 = SOTTOSEZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

3.3 = SOTTOSEZIONE PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE 

 

 

 

 

 

SEZIONE 4 – Monitoraggio 
La sezione 4 – Monitoraggio, non è prevista per gli enti con meno 50 dipendenti (d.m. 

132/2022, articolo 4, commi 3 e 4). 

In ogni caso, viene disciplinata una attività di monitoraggio da parte dei responsabili dei singoli 

piani, attraverso l'attività di rendicontazione periodica degli obiettivi Piano Esecutivo di 

Gestione, sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali 

interventi correttivi che consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi 

imprevedibili, tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione 

dell'amministrazione. 

Si specifica che per la sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, il monitoraggio verrà 

effettuato secondo le modalità definite dall’ANAC, nel paragrafo 10.2.1, rubricato 

“Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”, del PNA 2022/2024. 

 

 

ALLEGATI: 

 

2.2 = OBIETTIVI PERFORMANCE 2024 

 

2.3 = RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  

 

3.1 = SOTTOSEZIONE: STRUTTURA ORGANIZZATIVA; 

 

3.2 = SOTTOSEZIONE: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE (Omississ non 

presente nell’ente); 

 

3.3 = SOTTOSEZIONE: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE. 

 

 

 



Allegato “3.1” al PIAO 2024/2026 

delib. Giunta n 07 del 26/01/2024 

 

 

PIAO 2024/2026 – SEZIONE 3 – SOTTOSEZIONE 3.1 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

 

Riferimenti normativi: 

Articolo 89, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Articolo 4, comma 1, lettera a), decreto ministeriale 132/2022. 

Il riferimento all’articolo 3, comma 1, lettera a) – Valore pubblico – contenuto nell’art. 4 del d. 

m., non si applica alle amministrazioni con meno di 50 dipendenti, ex art. 6, commi 3 e 4, d. m.; 

 

Contenuto della sottosezione: 

In questa sottosezione (3.1) viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’ente. 

 

Allegato del d.m. 132/2022: 

Il modello organizzativo è composto da: 

− organigramma; 

− livelli di responsabilità organizzativa; n. di fasce per la gradazione delle posizioni 

dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative); 

− modello di rappresentazione dei profili di ruolo, come definiti dalle linee guida di cui 

all'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

− ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

− altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le 

azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico 

identificati.) 

 

 

MODELLO ORGANIZZATIVO 
 

L'organizzazione del Comune di Fosciandora è regolata dalle norme contenute nel vigente 

Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato, da ultimo, con deliberazione 

di giunta comunale n. 38 del 03/05/2021 

 

Più precisamente, il Regolamento stabilisce che: 

 La struttura organizzativa è articolata in AREE(struttura apicale), costituite, al loro 

interno, da servizi ed uffici; 

 L'articolazione della struttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma di 

razionale ed efficace strumento di gestione. Pertanto, vanno assicurati la massima 

collaborazione ed il continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie 

articolazioni dell'ente; 

 L’area è la struttura organica di massima dimensione dell'ente deputata: 

a) alle analisi dei bisogni per attività omogenee; 

b) alla programmazione; 

c) alla realizzazione degli interventi di competenza; 

d) al controllo in itinere delle operazioni; 

e) alla verifica finale dei risultati. 

 

Alla direzione delle aree sono preposte le figure professionali apicali dell’ente, ascritte all’Area 

dei Funzionari ed Elevata Qualificazione, con incarico di Elevata qualificazione, conferito dal 



sindaco/presidente, ai sensi degli articoli 50, comma 10; 107, commi 2 e 3 e 109, comma 2, del 

d.lgs. 267/2000 (TUEL). 

 

I servizi ed uffici costituiscono un’articolazione delle relative aree, che: 

a) intervengono organicamente in un ambito definito di discipline o materie per fornire 

servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’ente; 

b) svolgono specifiche funzioni per concorrere alla gestione di un’attività organica; 

c) gestiscono gli interventi in determinati ambiti della materia, garantendone l’esecuzione. 

 

Il numero delle aree e le rispettive articolazioni e competenze sono definiti dalla giunta 

comunale, nel rispetto dei principi indicati nel regolamento di organizzazione degli uffici e 

servizi (ROUS - articolo 89, TUEL 267/2000), contemperando le esigenze di funzionalità con 

quelle di economicità di gestione. 

La giunta (articolo 48, comma 3, TUEL) adotta il ROUS nel rispetto dei criteri generali stabiliti 

dal consiglio. 

La struttura organizzativa risulta dagli allegati 3.1.A e 3.1.B, del presente atto, formandone parte 

integrante e sostanziale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

Allegato 3.1 al PIAO 2024/2026 

Delibera giunta n 07 del 26/01/2024 

 

SCHEMA ORGANIZZATIVO DEL COMUNE DI FOSCIANDORA 
 

Tavola “1” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

AREE 
 

 

1° AREA 

FINANZIARIA 

 

 

2° AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

3° AREA 

TECNICA 

Si dà atto che la funzione di Polizia Locale è stata trasferita all’Unione Comuni Garfagnana. 

 

 

SINDACO 

Segretario 

Comunale 
(in convenzione) 

Organismo 

Indipendente 

Valutazione o NdV 
 



 

Tavola 2 
 

INDICAZIONI delle Aree / SERVIZI / UFFICI DELLA STR UTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 
 

La struttura organizzativa gestionale del Comune, rappresentata nell’organigramma di cui sopra, prevede per ciascun settore le seguenti principali 

macro competenze:  

• Area Amministrativa: albo pretorio, statistica, servizi istituzionali, servizi cimiteriali, servizi demografici, economato, caccia ecc.; 

 • Area Finanziaria: ragioneria, tributi, e personale, sociale, scuola, ecc.;  

• Area Tecnica: lavori pubblici ed espropri, manutenzioni e urbanistica, edilizia privata, urbanistica, manutenzioni, patrimonio, ecc.;  

• Polizia locale: la funzione e le relative competenze sono state trasferite all’Unione Comuni Garfagnana. 

 



 

 
Allegato “3.2” al PIAO 2024/2026 

delib. Giunta n 07 del 26/01/2024 

 

 

 

3.2 = SOTTOSEZIONE: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE (Omississ non 

presente nell’ente); 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Allegato “3.3” al PIAO 2024/2026 

Approvato con n 07 del 26/01/2024 

 

 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 
 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 
 

 

Riferimenti normativi: 
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di 

attività e organizzazione); 

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 

- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei 

comuni); 

- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei 

comuni); 

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, 

emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 
 

 

1. DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2023 

 

DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO 

NUMERO TEMPO PIENO A PART TIME DURATA PT 

03 1 2 24/36 e 24/36 

 

DIPENDENTI A TEMPO DETERMINATO 

NUMERO TEMPO PIENO A PART TIME DURATA PT 

0 0 0 0 

 

 

2. SUDDIVISIONE DEL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO NELLE AREE 

DI INQUADRAMENTO: 

 

AREA NUM. DIP di cui a part time Note 

Operatori 0 0  

Operatori esperti 0 0  

Istruttori 2 1 24/36 

Funzionari ed EQ 1 1 24/36 con incarico di EQ, 

art. 16 CCNL-2022 

 

 

 

 

 

 

 



DISTINZIONE DEI PROFILI PROFESSIONALI ALL’INTERNO DELLE AREE: 

 

AREA PROFILO NUMERO 

Operatori Non presente 0 

Operatori esperti Collaboratore tecnico 

Collaboratore amministrativo 

Collaboratore contabile 

0 

0 

0 

Istruttori Amministrativo-contabile 

Contabile 

Tecnico 

Amministrativo 

1 

0 

0 

1 

Funzionari ed EQ Amministrativo 

Contabile 

Tecnico 

0 

0 

1 

 

 

3) CAPACITÀ ASSUNZIONALE CALCOLATA SULLA BASE DEI VIGENTI 

VINCOLI DI SPESA: 

 

3.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 

34/2019, convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 

17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al 

rendiconto di gestione degli anni 2020, 2021 e 2022 per le entrate, al netto del FCDE 

dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2022 per la spesa di personale:  

 

▪ Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 14,72%  

▪ Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale 

prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 29,50% (Valore 

soglia più basso) e quella prevista in Tabella 3 è pari al 33,50% (Valore soglia più 

alto);  

▪ Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per 

capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 

2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del 

triennio 2022/2024, con riferimento all’annualità 2024, di euro 116.424,32, con 

individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di 

euro 232.425,79;  

▪ Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della 

spesa di personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del 

decreto attuativo, ex art. 5, comma 1, poiché questa restituisce un valore inferiore alla 

“soglia” di Tabella 1, individuando una ulteriore “soglia” di spesa parti a euro 

244.148,36 (determinata assommando alla spesa di personale dell’anno 2018 di euro 

203.547,85 un incremento, pari al 35%, per euro 40.600,51;  

▪ il comune non dispone di resti assunzionali dei cinque anni antecedenti al 2020, che 

alla luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare 

interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli 

spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della 

nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che 

tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati 

applicando la Tabella 2 del d.m.; 



▪ Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato A) alla presente sottosezione, la 

capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2024, ammonta 

pertanto conclusivamente a euro 40.600,51, portando a individuare la soglia di 

riferimento per la spesa di personale per l’anno 2024, secondo le percentuali della 

richiamata Tabella 2 di cui all’art. 5 del d.m. 17/03/2020, in un importo insuperabile 

di euro 244.148,36; 

 

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente sottosezione, 

dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale 

previsionale dell’anno 2024 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo 

rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come 

su ricostruiti, nei seguenti valori: 

 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 Euro 203.547,85  + SPAZI ASSUNZIONALI 

TABELLA 2 D.M. Euro 40.600,51 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 

244.148,36 ≥ SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 2024 Euro 134.520,15  

 

 

3.2) - capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

Dato atto che: 

- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 

disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il 

mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità 

finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente 

programmazione strategica;  

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono 

utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per 

assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 

 

3.3)  verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente 

programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di 

spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma  562 della 

legge 296/2006 anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di 

personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 

17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto attuativo come segue: 

 

Valore medio di riferimento del triennio 2008  per gli enti non soggetto al patto: euro 

242.193,12 

spesa di personale, ai sensi del comma  562 (enti non soggetti al patto), per l’anno 2024: 

euro 179.146,92 

 

 

3.4) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

 

Dato atto inoltre che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per 

l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è 



compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 

122/2010, come segue: 

 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: euro 15.881,13  

Spesa presunta per lavoro flessibile per l’anno 2024: euro ZERO 

 
 

3.5) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, 

ai sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, con esito negativo.  

 

 

3.6) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

 

Atteso che:  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, 

l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, 

bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni 

Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 

comma 9, lett. c), del decreto-legge 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 

89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29/11/2008, n. 185, 

convertito in legge 28/1/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 

18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e 

sulle assunzioni di personale; 

− il comune di non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 

 

3.7 Piano azioni positive 

 

Il Piano azioni positive è stato approvato con deliberazione di Giunta n.91 del 23/12/2021 

è stato approvato il Piano azioni Positive periodo 2022-2024; 

 
 

4) STIMA DEL TREND DELLE CESSAZIONI: 

 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni ad oggi 

disponibili, NON si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto 

della presente programmazione; 

 

ANNO 2024-2025 e  2026: nessuna cessazione prevista. 

 

 

5) STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI FABBISOGNI: 

 

 

Il fabbisogno dell’ente di personale viene riassunto nella seguente tabella in cui viene 

indicato per ogni Area/Profilo professionale il numero dei dipendenti necessari per lo 

svolgimento delle attività dell’amministrazione. 



 

 

 

 

 

 

AREA PROFILO NUMERO 

DIPENDENTI 

FABBISOGNO 

Funzionario EQ a 

tempo parziale 

Tecnico 1 

Funzionario EQ 

convenzione altro 

ente tempo parziale 

Contabile 1 

Istruttore a tempo 

pieno 

Amministrativo 1 

Istruttore a tempo 

parziale contabile 

amministrativo 

Amministrativo 

Contabile 

1 

 

 

Tale fabbisogno rappresenta anche la dotazione organica dell’ente e viene verificato che il 

costo della stessa permette il rispetto del tetto potenziale massimo di cui all’art. 6 comma 3 

del d.lgs. 165/2001 fissato come da art. 1 comma 557 o 562 della legge 296/2006. 

 
 

 

 

Per l’anno 2024-2025 e 2026, al momento, non si prevedono assunzioni a tempo 

indeterminato. 

 

 

6) PROGRESSIONI TRA LE AREE: 

Al momento non vengono programmate progressioni tra le aree, come previste dagli articoli 13 e 

15, del CCNL Funzioni locali del 16 novembre 2022. 

 

 

7) ASSUNZIONI MEDIANTE FORME DI LAVORO FLESSIBILE: 

 

Nell’anno 2024 sarà possibile attivare contratti di lavoro flessibile a tempo determinato (tempo 

pieno a part time) e con le altre forme previste dalla legge (lavoratori somministrati; scavalchi di 

eccedenza, ex art. 1, comma 311/2004), per sostituzione di personale assente, nel rispetto del 

tetto previsto al precedente punto 3.4), sulla base di apposite e successive direttive della giunta, 

in merito all’area, profilo, tempo di lavoro e modalità di reclutamento. 

 

 

8) PROCEDURE DI STABILIZZAZIONE: 

 

Nel triennio considerato non si prevedono procedure di stabilizzazione, ai sensi dell’articolo 20, 

comma 2, del d.lgs. 75/2017. 

 

 

 



 

9) CERTIFICAZIONI DEL REVISORE DEI CONTI: 

 

Il revisore del conto ha espresso parere favorevole sulla presente programmazione triennale dei 

fabbisogni di personale, con verbale n 02 in data 26/01/2024 con accertamento della conformità 

al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa 

vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, 

comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019. 
 

 

10) FORMAZIONE DEL PERSONALE E PIANO DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE. 

 

Per gli enti con meno di cinquanta dipendenti il piano della formazione non è previsto all’interno 

del PIAO, così come stabilito nell’articolo 6, commi 3 e 4, del d.m. 132/2022.  

 

Per quanto riguarda la formazione obbligatoria annuale in materia di etica pubblica e 

comportamento etico, prevenzione della corruzione, trasparenza, privacy è una funzione delegata 

all’unione dei comuni e viene svolta periodicamente, e comunque almeno una volta l’anno, 

presso le predette unioni dei Comuni. 

 

Altre attività formativa vengono molte volte anche tramite adesione a servizi telematici (Anutel, 

Ifel, Piattaforma Syllabus, Anci) promosse dagli enti.  

 

 

 


